
=11 nobile palermitano aveva negato di aver 
raccontato l'episodio ad una sua amica 
Ma la testimonianza della nobildonna è stata 
confermata da una serie di riscontri 

Per «re Giulio» diventa più difficile sostenere 
di non aver conosciuto i cugini mafiosi 
Un fratello dell'arrestato fu condannato 
per mafia a conclusione del maxiprocesso bis 

«Andreotti eira sullo yacht dei Salvo» 
D principe Giuseppe Calvello in carcere per falsa testimonianza 
Per Giulio Andreotti difendersi diventa sempre più 
difficile. Venerdì sera, a Palermo, è stato arrestato 
Giuseppe Vanni Calvello, pnncipe di San Vincenzo, 
esponente di una delle famiglie patrizie più in vista ~ 
della Sicilia. Falsa testimonianza e reticenza: negas 

di avere riferito ad una nobildonna ciò che gli risul
tava personalmente; che Andreotti fu ospite su un 
grande cabinato dei cugini Salvo. 

' DAL NOSTRO INVIATO * 
SAVIRIO LODATO 

• I PALERMO Per le indagini 
sui-tenebrosi rapporti fra mafia 
e politica siamo ad una svolta 
di assoluto rilievo. I magistrati 
palermitani danno molto peso 
al racconto di Gabneìla Ruffo , 
della Scaletta, una, nobiWonna 
che" sta collaborando, sospet- ' 
tano che Andreotti fosse d! ca
sa su yacht e «barche» dei Sal
vo, e sono talmente sicuri che 
il principe Giuseppe Vanni 
Calvello, principe di San Vin
cenzo, stia riferendo in propo
sito un sacco di balle, che Io 
hanno arrestato venerdì sera al 
termine di un lungo Interroga
torio. La posizione di «zio Giu
lio» dunque si complica, perde 
limpidezza a vista d'occhio, 
mentre la Procura, non ha al
cuna intenzione di soprassede
re Come si ricorderà, sin dal
l'indomani di quella clamoro
sa richiesta di autorizzazione a 
procedere per concorso in ma
fia che fece il giro del mondo, 
Andreotti scelse una linea di
fensiva pericolosissima: nega

re di avere mai conosciuto i 
Salvo. Autodifesa pericolosissi
ma, anche perchè era stato 
proprio Ignazio Salvo, al maxi „ 
processo, a vantarsi aperta
mente di conoscere bene l'e
sponente democristiano Una 
smentita a' posterion, Invece, 
Andreotti la ricevette da Laura 
Cassara, moglie del capo della 
squadra mobile Ninni Cassara, 
assassinato dalla mafia nel!' 
85. Interrogata durante 11 pro
cesso sull'omicidio del manto, 
la Cassara aveva rilento le cer
tezze del poliziotto sul filo di
retto Andreotti-Salvo. Ma ve
niamo a venerdì sera. Sono 
trascorse da poco le quattro 
del pomeriggio quando Giu
seppe VanniCalvello, 56 anni, 
residente a Roma, discendente 
di una delle famiglie patrizie 
più in vista della Sicilia, si pre
senta, per essere ascoltato in 
qualità di testimone, al procu
ratore aggiunto Lo Forte e ai 
sostituti procuraton Scarpinato 
e Natoli. E la prima volta che il 
pnncipe entm ufficialmente 

Il senatore Giulio Andreotti 

nella vicenda che riguarda 
Giulio Andreotti Giornalistica
mente c'è dentro dal maggio 
di quest'anno, quando un set
timanale aveva raccolto un'in
tervista alla nobildonna Ga
briella Ruffo della Scaletta, a 
lui legata sentimentalmente 
Gabneìla Ruffo raccontò che 
era s'alo Vanni Calvello, nei 
giorni caldi del o s o Andreot

ti», a metterla a parte di un epi-
• sodio decisivo ai fini della 

comprensione della vicenda 
Ascoltiamo il passo più signifi
cativo «Era il 17 apnle Guar
davo i tg insieme a Giuseppe 
Vanni Calvello, l'uomo con cui 

' vivo da 5 anni E a un certo 
punto, commentando i servizi 
su mafia e politica, e le dichia
razioni di Andreotti, con cui 

negava di aver mai avuto a che 
fare con ì Salvo mi disse che 
invece sapeva bene che il vec
chio leader de era amico della 
potente famiglia di Salem! 
Usava la 'oro auto blindata ed 
era stato anche ospite sulla lo
ro barca. A proposito di que-
s'eptsodio Giuseppe mi rac
contò che un giorno dell' esta
te fra il '79 e 181, non ricordo 
bene l'anno, davanti alla sua 
villa sul mare che si trovava a 
150 metri dall'hotel Zagarella, 
allora di proprietà dei Salvo, ' 
notò una certa animazione at
torno a tre grossi cabinati che 
erano all'ancora nello spcc- • 
chio di mare di fronte ali alber
go Qualche giorno dopo, 
quando Giuseppe vide il suo
cero e amico Antonio Ramlo-
ne, manto di Angela Salvo e 
quindi genero di Alberto Salvo, 
gli chiese come mai quell'agi- ' 
fazione Ramlone rispose che -
era arrivato a bordo Andreotti » 
come ospite» Scattò il consue
to e stucchevole copione delle 
smentite Andreotti negò il 
pnncipe minacciò querele a 
destra e a manca, e la donna, a 
un certo punto, dovette ritirarsi • 
in buon ordine Sembrò che si 
fosse ntirata in buon ordine In 
realtà, interrogata dai giudici 
palermitani, non ebbe alcuna 
difficoltà a confermare e sotto-
scrivere tutto Una volta acqui-
sita"hero su bianco quella de
posizione I magistrati andaro
no a fondo con decine di inter
rogatori e intercettazioni tele
foniche e ambientali Non solo 

Vanni Calvello nfert quella cir
costanza alla donna, ma è an
che vero che altre persone as
sistettero al colloquio Queste •• 
persone (non si sa chi, non si 
sa quante), anch'esse ascolta
te hanno confermato C'è di 
più I giudici hanno raccolto 
altre testimonianze è cosi 
emerso che in quei giorni il 
pnncipe aveva divulgato quel 
delicatissimo episodio A chiù- " 
sura del cerchio, dunque, l'in- -
terrogatono del diretto interes- " 
salo Nonostante, la lettura mi- • 
nuziosa dì quanto era stato ri
lento dai testimoni, Calvello ha • 
negato sino all'ultimo Ha for
nito una versione che faceva a 
pugni con quella della donna, 
il colloquio non si era svolto 
quest'anno, ma almeno cin
que sei anni prima. Lui e la 
donna si erano trovati al mare, 
avevano visto ormeggiare delle . 
barche di grossa stazza, e lui 
aveva sentito dire da alcuni pe
scatori che quelle erano dav- „ 
vero le barche dei 3 cugini 
Tutto qui I giudici hanno insi
stito e poi non hanno potuto 
fare altro che disporre l'imme
diato arresto del nobile per fal
so e reticenza. La famiglia 
Vanni Calvello è da tempo nel
la bufera Alessandro, 54 anni 
fratello di Giuseppe, venne 
condannato per mafia a con
clusione del maxi processo ' 
bis II pentito Contomo lo ac
cusò di essere un uomo d'ono
re Si sapeva che nel suo splen- " 
dido castello di San Nicola 
L'Arena, a pochi chilometri da 

Dà uno sportello bancario di San Marino spuntano tracce di altro denaro «dirottato» dagli 007 

Scoperto il tesoro degli agenti segreti 
Cinquanta miliardi i «fondi neri» del Sisde 
Decolla lo scandalo dei fondi neri del Sisde. Da 
uno sportello bancario del Titano, piccola «Sviz
zera» nel cuore della Romagna, spuntano le trac
ce di. 32 miliardi che vanno ad aggiungersi ai 14 
già recuperati dalla Procura di Roma. Tra Roma, 
Rimini e San Marino vorticoso giro di denaro sot
tratto ai fondi riservati degli 007. Denunciato an
che un funzionario dell' Ambre-veneto. 

J DAL NOSTRO INVIATO ' 
OHMMARCUCCI 

• i R1MINI Si impennano le 
cifre dello scandalo. Dal 
•buco» iniziale di 14 miliardi, 
si passa a un voragine di 
quasi 50. A tanto ammonte
rebbe l'emorragia che negli 
ultimi anni ha colpito il bi
lancio dei fondi riservati del 
Sisde, il Servizio segreto crvi-

La notizia viene dal Tita

no, piccola «Svizzera» nel 
cuore della Romagna. Una 
piccola nazione trasformata 
in paradiso fiscale da una 
legge che consente le socie
tà anonime e da una rigida 
osservanza del segreto ban-
cano.È It che un'inquirente 

- giovane e caparbia, il com-
">' missarìo" della ,,Ueg8el'-R5ta 

Vannucci, ha scoperto 12 

miliardi depositati in conti 
aperti presso il Cis, Credito 
industriale di San Manno e 
intestati a nomi di fantasia 
dietro cui si nasconderebbe
ro cinque agenti segreti in- „ 
quisiti a Roma per peculato. 

Rispondendo a una roga
toria intemazionale dei giu
dici romani Fnsani e Tom, i 
pnmi a indagare su questo 
scorcio di Segretopoli, la 
Vannucci ha fatto sapere ai 
colleglli di aver trovato do
cumenti relativi alla movi
mentazione di altri venti mi
liardi di lire. Questa parte dei 
fondi sarebbe gestita da una 
società fiduciaria con sede 
in San Manno che avrebbe a 
suo volta acquistato quote di 
altre società Le cifre vanno 
ad aggiungersi ai 14 miliardi 
che, secondo le dichiarazio

ni del prefetto Angelo Finoc-
chiaro, attuale direttore del 
Sisde, sono stati restituiti alle 
casse dello Stato ddpo le pn-
me indagini della Procura di 
Roma 

Nel mirino degli inquirenti 
si trovano ancor Maunzio 
Broccoletti, Antonio Galati, 
Michele Finocchi, Rosa Ma-
na Sorrentino e Gerardo De 
Pasquale, un drappello di 
007 arrestati dalla magistra
tura romana e nmessi in li
bertà dopo alcune timide 
ammissioni Broccoletti, di
rettore amministrativo del 
Sisde fino al '91, ha confes
sato di aver intascato oltre 
un miliardo - che ha restitui
to - ma ha denunciato lo 
smarrimento di sei libretti al 
portatore su cui si trovavno 

Il capo clan collabora con la magistratura. Morto anche l'autista 

Vendetta trasversale a Napoli 
Ucciso fratello del boss Ammattirò 
Ucciso in un agguato Antonio Ammanirò, fratello 
del noto camorrista Umberto. Gli investigatori se
guono la pista della «vendetta trasversale». Il boss, 
arrestato il primo maggio in Perù, si è pentito: avreb
be già confessato l'omicidio del criminologo Seme-
ran. I suoi familian sono protetti dalla polizia: Anto
nio, però, aveva nfiutato la «protezione». Nella spa-
ratona e morto anche il suo autista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI Conosce - vita 
morte e miracoli delle organiz
zazioni intemazionali che traf
ficano con gli stupefacenti, il 
boss Estradato dal Perù, lo 
scorso maggio, don Umberto 
Ammanirò sta raccontando 
tutti i segreti delle cosche. So
no in molti a temere le sue ri
velazioni E vorrebbero cucirgli 
la bocca. Qualcuno è già pas
sato all'azione per dargli una 
severa «lezione» ha spedito 
due killer a piazza D'Annun
zio, dove gli hanno ucciso il 
fratello, Antonio Ammanirò, 
massacrato senza pietà insie
me al suo autista sotto una gra-
gnuola di colpi Gli investigato
ri, sembrano non avere dubbi, 
e parlano di «vendetta trasver
sale» 

Il duplice omicidio è avve
nuto 1 altra mattina a Fuori-

grotta, a pochi metn dallo sta
dio San Paolo Due sican, su 
una moto di grossa cilindrata 
hanno atteso 1amvo di Amma
nirò, 55 anni, titolare di un au
tosalone, e gli hanno esploso 
contro l'intero cancatorc di 
una pistola 7,65 L'uomo, rag
giunto al volto e all'addome da 
sei proiettili, è morto all'istan
te Il suo autista. Luigi Saporito 
53 anni, ferito da tre pallottole, 
è deceduto poco dopo in 
ospedale Nessuno ha visto o 
udito niente Domar1 sarà ef
fettuata l'autopsia 

All'inizio degli anni Ottanta 
tra ì fondaton del cartello della 
«Nuova famiglia» (che si oppo
neva alla «Nco» di Raflaele Gi
tolo), il camorrista Umberto 
Ammaturo era stato arrestato 
assieme alla sua convivente 

Pupetta Moresca (la donna 
che vendicò la morte del mari
to «Pascatene e Nola») con la 
quale ha avuto due figli. I due 
furono accusati di aver ucciso 
Il 2 aprile del 1982, il cnmino-
logo Aldo Semeran (Vicinissi
mo alle posizioni della destra 
eversiva, iscntto alla P2 e lega
to ai servizi segreti) che aveva 
certificato la «pazzia» di Am
maturo 11 professore reduce 
da una lunga detenzione a Bo
logna, in quanto sospettato di 
aver partecipato alia strage 
della stazione ferroviaria del 
capoluogo emiliano, una setti
mana prima di monre era stato 
visto in un albergo di Napoli II 
suo cadavere (in una tasca dei 
pantaloni furono trovati un as
segno bancano di 2 milioni fir
mato dal socio della conviven
te di Ammaturo e una lettera 
che nguardava il caso Cirillo) 
fu lasciato nel bagagliaio di 
un auto parcheggiata a Otta
viano vicino alla casa di Raf
faele Cutolo Un anno dopo il 
giudice Sergio Visconti accertò 
"estraneità di Umberto Amma
turo e di Pupetta Maresca al 
delitto Semeran Neil 87 il ca
morrista venne nuovamente 
arrestato con l'accusa di aver 
ucciso il fratello di un pregiudi
cato di Castellammare di Sta-
bia ma riuscì ad evadere da 
Mondovl, in Piemonte dove si 

trovava agli arresti domiciliari 
Dalla latitanza, il boss - di

ventato nel frattempo uno dei 
maggion trafficanti intemazio
nali di stupefacenti - dingeva 
lo smercio della droga dalsud 
Amenca e dal nord Atnca Um
berto Ammaturo fini nuova
mente in manette il 27 agosto 
dell'89 a Gobemator VaTado-
res (Brasile), dove nuscl ad 
evadere nel novembre dell'an
no successivo Venne infine 
catturato in Perù, il primo mag
gio scorso, dagli agenti dcll'in-
terpool Espulso dalle automa 
locali, il camorrista fece ntomo 
a Napoli e. successivamente 
inviato in una località segreta 
per motivi di sicurezza Da 
quattro mesi, Infatti Umberto 
Ammaturo collabora con i ma
gistrati del pool anticamorra -
anche se le circostanze del suo 
«pentimento» non sono mai 
state confermale ufficialmente 
- ai quali avrebbe già confes
salo I omicidio del criminolo
go Semeran Sta di fatto che i 
suoi familian sono tenuti sotto 
stretta sorveglianza da parte 
della polizia che ha il compito 
di garantirne l'incolumità L u-
nico che aveva nfiutato la «pro
tezione» era stato proprio An
tonio Ammaturo «lo lavoro 
onestamente nessuno potrà 
farmi del male», aveva nsposto 
con tranquillità 

Palermo, si tenevano serate 
-danzanti e spettacoli musicali 
di grande richiamo Franco 
Califano, ad esempio, mentre 
era agli arresti dorrucilian, ot
tenne l'autorizzazione a una 
toumè Giunse al castello in 
manette e accompagnato da 
una ventina di carabinieri. Si 
esibì di fronte a 5000 fans, rin
graziò, si fece nmettere le ma
nette e se ne tornò a casa. Ma 
si scopri che in quel castello, si 
trafficava anche droga e si 
svolgevano summit di Cosa 
Nostra La gestione del night e 
della discoteca era affidata ai 
fratelli Di Carlo, mafiosi di Al-
tofonte Uno dei due, France
sco sta scontando 25 anni per 
droga in un carcere londinese, 
mentre a Roma è in corso il 
processo che lo vede accusato 
di avere strangolato - su ordi
ne del boss Pippo Calò - il 
banchiere Roberto Calvi, un'e
secuzione che Cosa Nostra 
tentò di nascondere con la 
messinscena del suicidio sotto 
il ponte dei frati nen. A Paler
mo, Palazzo Ganci, è il simbo
lo di due famiglie, i Ganci e ì 
Calvello, strettamente impa
rentate Visconti vi girò scene 
del Gattopardo In quel palaz
zo hanno dimorato principi e 
regnanti Mary d'Inghilterra e 
Giorgio V, Alfonso XII di Spa
gna e 1 imperatore Guglielmo U 
dì Germania, Re Umberto e la 
regina José d'Italia Grandi sta
gioni, lontanissimi ncordi, per 
una famiglia da tempo in ca
duta libera. ,. , „ 

circa 200 milioni di lire Una 
goccia nel fiume carsico di 
denaro che gli inquirenti 
stanno esplorando con l'aiu- ' 
to della magistratura di San < 
Manno Sotto i loro occhi, ' 
per il momento c'è un vorti
coso movimento di fondi 
spostati tra la sede centrale i-
di Carimonte, dove è stata . 
rintracciata la pnma tranche -' 
dell'ammanco, la filiale nmi- « 
nese del Banco ambrosiano 
veneto, e il Cis, sportello del 
Titano controllato dalla Hol
ding Benetton e dalla Banca 
Popolare Veneta. w 

A rendere possibile le ulti
me scoperte sono state le 
tracce di un versamento di 3 
miliardi effettuato da Miche
le Finocchi su un libretto 
dell'Ambroveneto L'opera
zione risale all'ottobre del " 

Riccardo Malpiga, ex capo del Sisde 

'92 e, seguita da un bonifico, 
ha portato dntto al Credito 
industriale di San Manno, fi
no all'86 controllato dal fi
nanziere d'assalto Giancarlo 
Pan-etti Cosi l'inchiesta sul 
Sisde è sbarcata in Roma
gna 

Tra gli indagati c'è anche • 
un alto funzionano del Ban
co ambrosiano veneto, de

nunciato per omesso con
trollo su versamenti supeno-
n a 20 milioni La legge 197 
del '91, nata per contrastare 
il nciclaggio di denaro spor
co, impone che in casi de! 
genere > venga identificato 
l'autore dell'operazione. Chi 
viola la norma rischia una 
multa di 25 milioni e l'arre
sto fino a un anno „ ' t 

Dalla concussione, alla truffa 
alla corruzione elettorale 
Coinvolte 19 persone 
oltre ai tre parlamentari 

Terremoto: ecco 
le accuse a De Mita 
Scotti e Pomicino 
• i NAPOLI Concussione, 
abuso d'ufficio, truffa ai danni 
dello Stato, falso in bilancio, 
false fatturazioni, corruzione 
elettorale è lunga e pesante la * 
usta dei capi di imputazione 
che la magistratura ha formu
lato nell'ambito dell'inchiesta * 
sui contributi destinati alle zo
ne terremotate della Campa
nia del 1980 Nel minno delle 
indagini sono finiti Cinaco De ' 
Mita, Vincenzo Scotti e Paolo 
Cinno Pomicino, oltre a nume
rose altre persone, in tutto ven-
tidue I tre parlamentari avreb
bero commesso delle irregola
rità nel corso della loro attività 
ministeriale Nella vicenda, n-
sultano coinvolti anche espo
nenti politici locali, imprendi-
ton, intermedian, fomiton, 
nonché due dirigenti dell'Ital-
tecna. l'ufficio incaricato di 
esaminare le richieste di con-
tnbuti. avanzate dalle imprese 
in base alla legge 219 L'in
chiesta, avviata dalla magistra
tura bolognese, è stata tra
smessa nel luglio scorso alla 
Procura di Napoli e da questa 
al Tnbunale dei ministri del ca
poluogo partenopeo propno 
per il coinvolgimento dei tre 
parlamentari. . T 

L'indagine mota in partico
lare intorno alla «Sgai» dei fra
telli Aldina, azienda per la tra
sformazione delle patate, mai 
entrata in produzione 

Le ipotesi di reato formulate 
nei confronti di De Mita sono 
abuso di ufficio, truffa e con
cussione In concorso con suo 
fratello. Michele De Mita, e con 
Enrico Macchioni e Cario Gra
nelli - rispettivamente respon
sabile tecnico e direttore della 
Italtecna -, Etveno Pastorelli, 
direttore della Protezione Civi
le, e Luigi Manco (ex assesso
re comunale democristiano 
che avrebbe avuto un molo di 
intermediano). Culaco De Mi
ta avrebbe favonto l'erogazio
ne di fondi per la Sgai, pur non 
avendo l'azienda 1 requisiti ne-

cessan (negativa situazione 
patnmoniale, parere negativo 
delle banche, oltre ai titolari 
che risultavano pregiudicati 
per bancarotta, frodi ahmenta-
n e assegni a vuoto) Tali irre-
golantà, secondo gli inquiren
ti sarebbero state commesse 
al fine di perpetrare la truffa ai 
danni dello stato, che erogò fi
nanziamenti a fondo perduto 
per complessivi 10 miliardi di 
lire Altri sei miliardi e mezzo 
non furono ottenuti m quanto 
nel febbraio del '92 scattò l'in
dagine •* - « -

L'accusa di concussione vie
ne contestata a De Mita in con
corso con il fratello Michele e 
con il prefetto Pastorelli 
Avrebbero indotto i fratelli Ar-
dina «a sottoscrivere un con
tratto più oneroso di oltre un 
miliardo rispetto ai prezzi di 
mercato, nonché a rilasciare a 
Michele De Mita tutte le nchie-
ste di assunzione che perveni
vano alla Sgai» Secondo il pm, 
gli indagati avrebbero anche 
tentato «di costnngere gli Ardi-
na ad intestare indebitamente 
a Michele De Mita o a persona 
di sua fiducia il dicci percento 
della Sgai» 

Per quanto riguarda Scotti e 
Pomicino, vengono accusati in 
concorso con Manco di con
cussione «per aver indotto gli 
Ardina a consegnare a Manco 
loro uomo di fiducia, )'l 1 per 
cento del contnbuto ricevendo 
- tramite anche Corrado Rez-
zuto e Luigi Cafiero, dello stes
so studio di Manco - assegni 
per circa 500 milioni di cui cir
ca 300 incassati a fronte di un 
impegno iniziale di un miliar
do e 300 milioni» Scotti è inda
gato anche per voto di scam
bio, per aver favonto l'assun
zione di un disoccupato alla 
Sgai jn cambio del voto Lo 
stesso reato viene ipotizzato 
anche nei confronti del parla
mentare salernitano Paolo Del 
Mese (De) per aver promesso 
numerose assunzioni nell'im
presa degli Ardina. - „ 

Ritoma oggi 
l'ora solare 
dopo 182 giorni 
• • ROMA. Da oggi lancette 
indietro di 60 minuti Dopo 182 
giorni termina l'ora «legale» e 
ntoma l'ora «solare» Cosi do
po sei mesi gli italiani potran
no recuperare ì 60 minuti di 
sonno persi 11 bilancio dei sei > 
mesi di orano estivo si è tradot
to sul piano economico con 
un considerevole risparmio di 
energia elettrica valutabile in 
700 milioni di kwh Da oggi al 
nastro di partenza il nuovo 
orano invernale per aerei e tre
ni In particolare per i collega

menti ferrovian con l'aeropor
to Per andare o tornare dallo •» 
scalo aeroportuale saranno a 
disposizione 96 treni al giorno, 
in un arco di tempo che va dal
le ore 6 alle 22 da Roma Tibur- * 
una e non più ostiense e dalle 
6,55 alle 22,55 da Fiumicino 
aeroporto In pratica un treno 
ogni 20 minuti, con sei fermate , 
intermedie Tuscolana, Ostien
se, Trastevere Maghana. Mu-
ratella e Ponte Galena. 11 tem
po complessivo di percorrenza , 
sarà di 40 minuti *, 

In alto Antonio Ammaturo e Luigi Saporito 

«Dimesso» il parroco del Carmine, ha denunciato la malagestìone dei fondi 

Monreale, tangenti per il Duomo? 
Prete accusa vescovo: «licenziato» 
L'arcivescovo di Monreale, Salvatore Cassisa ha 
sospeso il parroco della chiesa del Carmine, Giu
seppe Governanti che aveva denunciato la strana 
gestione dei miliardi destinati al restauro del Duo- • 
mo Normanno. Mons. Cassisa forse domani sarà 
interrogato dal procuratore di Palermo Caselli, 
che conduce insieme al giudice Di Pietro i filoni 
delle inchiesta sulle presunte tangenti. * 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO Un bruttissimo 
affare si profila ali ombra del 
Duomo Normanno di Monrea
le per il Papa e la nuova chiesa 
antimafia da lui «inaugurata» 
adAgngento Non tollera, il ve
scovo di Monreale, Salvatore 
Cassisa le accuse mossegli e 
passa dalle minacce ai fatti Ie-
n 1 alto prelato ha decretato la 
sospensione di monsignor 
Giuseppe Governanti 70 anni, 
per sette anni presidente al Tn
bunale ecclesiastico in Sicilia, 
il parroco che aveva denuncia
to al cardinale Pappalardo e 
alla Commissione episcopale 
gli affari non chiari del suo ve
scovo legati alla gestione dei 
fondi per il restauro del Duo
mo 

Si è arrabbiato molto l'ex 
gran priore dell Ordine dei ca
valieri del Santo Sepolcro 

quando ha saputo che su di lui 
indagavano la Procura paler-

' mitana e quella milanese Si è 
arrabbiato soprattutto per 
quella «pubblicità» che sicura
mente gli ha provocato fastidi 
in Vaticano E. cosi non poten
do fare altro monsignor Cassi
sa ha deciso di togliere la fidu
cia - non ncambiata - al suo 
parroco che avrebbe «con insi
nuazioni fantasiose e calun
niose», «con-~finalità palese
mente scandalistiche e desta
bilizzanti» tentato di «intacca
re svilire, pregiudicare il pre
stigio e la funzione dell auton-
tà ecclesiastica diocesana» 

Il vescovo, nel decreto, scn-
ve anche che «in queste sue 
personali situazioni psicologi
che il sacerdote Giuseppe Go
vernanti, avrebbe dovuto auto
nomamente dimettersi dagli 

incarichi ricevuti dalla fiducia 
e dalla stima del vescovo» 
Questa volta non si tratta solo 
di chiacchiere legate alla con
grega dei cavalieri del Santo 
Sepolcro che a Palermo era 
formata da ex potenti che con
vivevano pacificamente con la 
mafia (queston, prefetti, fun-
zionan di polizia, politici, ma
gistrati) , ma di allegra gestione 
di miliardi con tanto di sparti
zione di tangenti, tutto per edi
ficare un potere che va ben ol
tre a quello spintuale Gli ap
palti per restaurare il Duomo 
sono gestiti dalla «Fabbriceria» 
che dipende esclusivamente 
dal vescovo La Cuna di Mon
reale ha ricevuto contnbuti 
dallo Stato, dalla Regione e 
dalla Cee I magistrati ai Paler
mo e Milano vogliono vedere 
chiaro sulla gestione di questo 
fiume di miliardi 

L'inchiesta 6 partita dopo le 
dichiarazioni di Giuseppe Li 
Pera un geometra accusato di 
mafia che collabora con la giu
stizia Le sue accuse sono suc
cessive a quelle di monsignor 
Governanti le lettere scntte dal 
parroco al cardinale Camillo 
Ruini sono nmaste senza n-
sposta Li Pera dice poco nelle 
sue rivelazioni ma abbastanza 
per far apnre un'indagine che 
nguarda I ex presidente della 
Regione il de Rino Nicolosi e 
1 ex assessore regionale ai Beni 

culturali, il socialista Tun Lom
bardo (finito in carcere con 
! accusa di associazione per 
delinquere finalizzata al con
trollo degli appalti) Entrambi 
avrebbero concordato l'aggiu-
dicazione degli appalti con le 
imprese interessate. 

Domani, forse, il vescovo di 
Monreale sarà ascoltato dal 
procuratore di Palermo. Gian
carlo Caselli Nessuna accusa 
è stata ancora formulata nei 
suoi confronti Secondo le let
tere del parroco della chiesa 
del Carmine Cassisa avrebbe 
intascato tangenti dalle impre
se che si sono aggiudicale gli 
appalti per il restauro del Duo
mo E in questa vicenda si inse
risce anche il cambiamento di 
diretton dei lavon, consulenti 
per perizie, architetti con di
versi incanchi Qualche tempo 
fa è stata nominata una nipote 
di monsignor Cassisa alla dire
zione dei lavori del Duomo un 
giovane architetto con amici 
zie a Palazzo dei Normanni 

L arcivescovo len ha detto 
«Le accuse alle quali fanno n-
fenmento le notizie di stampa 
risalgono ad un passato ormai 
remoto (1991 ndr) e furono 
allora da me comunicate agli 
organi ecclesiastici competen
ti con una nota di accompa
gnamento che ne rendeva evi
dente 1 infondatezza » 


